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Istituto Tecnico “Giulio Cesare Falco” - Capua 
Settore Tecnologico 

Indirizzi ed Articolazioni: 

Indirizzi e Articolazioni/Opzioni: Meccanica Meccatronica ed Energia (Meccanica e Meccatronica – Energia) - Trasporti e Logistica 

(Costruzioni aeronautiche - Conduzione del mezzo aereo) - Elettronica ed Elettrotecnica (Elettronica) - Informatica e Telecomunicazioni 

(Informatica) - Sistema Moda (Tessile, Abbigliamento e Moda) - Agraria, Agroalimentare e Agroindustria (Produzioni e Trasformazioni) 
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IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

 

 

Visto il D. Lgs. 297/1994 “Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione”. 

Visto il DPR Regolamento dell’Autonomia 8 marzo 1999 n. 275; 

Vista la Legge 40/2007 “Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza, 
lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese”; 

Visto il DPR 297/2009 – Regolamento tasse scolastiche; 

Vista la Nota MIUR n. 312/2012 - Indicazioni utilizzo contributi scolastici delle famiglie; 

Vista la Nota MIUR n. 593/2013 - Richiesta contributi scolastici alle famiglie; 

Vista la Nota MIM su contributi volontari - Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole del primo e 
del secondo ciclo di istruzione; 

Vista la Normativa PagoPA per pagamenti alla Pubblica Amministrazione - Codice 
dell'Amministrazione Digitale (CAD) e dal Decreto Legge n. 76/2020; 

Considerate le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025/2028; 

Considerata l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti dell’Istituto nel rispetto 
del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

Considerata la necessità di una fattiva e attenta collaborazione tra scuola, studenti e famiglie per una 

responsabilità condivisa e collettiva e l’esigenza di garantire il diritto allo studio di ogni singolo studente; 

Preso Atto che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la 
cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica; 

Preso Atto che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità 
organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di 
gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti; 

Visto il parere espresso dal Collegio dei Docenti nella seduta del 02/12/2025; 

Visto il parere espresso dal Consiglio di Istituto nella seduta del 07/01/2026, 
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IL 
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Articolo 1 – Premessa 

Il contributo scolastico ha di per sé una natura volontaria, pertanto la sua erogazione non va confusa con 

quella delle tasse scolastiche erariali, il cui versamento da parte delle famiglie e degli Studenti maggiorenni 

è obbligatorio al termine del secondo anno del secondo biennio e del monoennio. 

Nell’ottica di uno spirito collaborativo e nel rispetto della massima trasparenza, tali tributi consentono alla 

Scuola di mettere in atto tutti quei processi che consentono il miglioramento dell’offerta formativa al fine di 

raggiungere standard qualitativi di alto livello. 

La richiesta dell’erogazione volontaria da parte dell’Istituzione Scolastica è prevista dal Regolamento 

dell’Autonomia - Dpr 8 marzo 1999 n. 275, che, in virtù delle competenze derivanti dall’attribuzione della 

stessa autonomia, consente alla medesima istituzione di assumere una propria personalità giuridica, derivante 

da tutte le componenti presenti all’interno del Consiglio di Istituto, e di determinare eventualmente ogni anno 

precipui contributi il cui versamento viene richiesto alle famiglie a titolo di concorso per la copertura di 

attività e di iniziative destinate all’arricchimento dell’offerta formativa. 

Il contributo è regolamentato dalla Legge 40 del 2007, in cui lo si definisce “erogazione liberale” e in 

quanto tale è detraibile dal reddito, con indicazioni riguardanti gli scopi cui può essere destinato: l’edilizia 

scolastica, l’innovazione tecnologica e l’ampliamento dell’offerta formativa. 

Al riguardo, è opportuno precise che le suddette voci si riferiscono: 

a) esecuzione di piccoli interventi di miglioria o di abbellimento dell’edificio scolastico, in quanto 

sono esclusi dai lavori strutturali che sono a carico degli Enti Locali proprietari. 

b) acquisto e manutenzione sia ordinaria che straordinaria delle attrezzature impiegati ai fini 

didattici quali macchine fotocopiatrici, computer, stampanti, lavagne interattive 

multimediali e materiali di vario genere presenti nei laboratori. 

c) Implementazione delle attività che esulano dalla didattica curriculare quali corsi di 

approfondimento in orario extracurriculare, sportelli di ascolto, ulteriori esercitazioni 

pratiche con materiali di laboratorio. 

Si chiarisce, infine, che l’Istituto “Giulio Cesare Falco” a indirizzo tecnico al fine di garantire 

un buon livello di prestazioni necessita di acquistare e mantenere efficienti le attrezzature dei suoi 

laboratori, il materiale informatico, la connessione a internet, i prodotti per le esercitazioni pratiche, ecc. 

Investire nella scuola per migliorarne l’offerta formativa è un investimento sociale e culturale 

che torna a vantaggio di tutti gli studenti frequentanti. 

 

Articolo 2 – Importo del contributo 

Il contributo è formato da un’unica quota, costituita dall’importo deliberato dal Consiglio 

di Istituto, per attività e progetti volti al miglioramento e ampliamento dell’offerta formativa, contenuti 

nel PTOF dell’Istituto e per l’aggiornamento tecnologico. 

La quota del contributo volontario potrà essere aggiornata dal Consiglio di Istituto, ogni anno scolastico. 

Il Consiglio di Istituto potrà deliberare altresì la ripartizione della spesa. 

I contributi volontari sono detraibili, come precisato nell’art. 4; le famiglie che lo desiderano possono 

pertanto decidere liberamente di contribuire con importi più elevati. 

 
Articolo 3 – Modalità di versamento 

Il versamento dovrà essere effettuato entro il 30 settembre di ogni anno scolastico, a seguito di 

apposita comunicazione da parte del Dirigente scolastico, nella quale viene precisato l’importo del 

contributo deliberato dal Consiglio di Istituto e le modalità di versamento. 

Si dovrà procedere al versamento tramite piattaforma PagoInRete seguendo le istruzioni che saranno 

impartite di volta in volta tramite specifiche circolari della scuola. 
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Art. 4 – Modalità di rimborso 

Può essere presentata richiesta di rimborso in caso di versamento errato o di variazioni per 

sopraggiunti motivi (ad esempio trasferimento ad altro istituto). La richiesta va presentata al 

Dirigente Scolastico dell’Istituto entro e non oltre il 30 settembre dell’anno scolastico di riferimento 

indicando nella domanda il codice IBAN del conto corrente e l’intestatario. 

Il rimborso sarà effettuato per l’intera cifra solo nel caso in cui lo studente non abbia mai 

frequentato. 

Articolo 5 – Detrazione fiscale 

La quota volontaria del versamento è detraibile fiscalmente, in base alla Legge 2 aprile 2007, n. 40; 

alla Legge 13 luglio 2015 n. 107 che ha introdotto la nuova lett. e-bis) dell’art. 15 co. 1 del TUIR, 

a patto che detto versamento risulti effettuato tramite la piattaforma PagoInRete. 

 

Articolo 6 – Utilizzo dei fondi 

I fondi sono utilizzati come da delibera del Consiglio di Istituto in base alle attività programmate 

nel PTOF e di seguito specificate: 

• Innovazione tecnologica: acquisto o noleggio di attrezzature tecnologiche in genere (ad 

esempio PC, videoproiettori, stampanti, cartucce, software, ecc.) per uso prevalentemente 

didattico; 
• Interventi di manutenzione e assistenza nei vari laboratori didattici; 

• Ampliamento dell’offerta formativa: progetti vari relativi alla didattica curricolare ed 

extracurricolare (ad esempio, pagamento esperti esterni, rinnovo biblioteche di classe e di 

istituto, potenziamento progetti in genere, fotocopie per produzione monografie, 

approfondimenti e verifiche, materiale e strumentazione varia ad uso collettivo per la 

realizzazione dei progetti didattici, ecc.) ed ogni altra esigenza ed attività formativa non 

diversamente finanziabile. 

 

Articolo 7 – Contributo volontario a carico dei candidati privatisti agli esami di Stato, integrativi o di 

idoneità 

Ai candidati esterni (privatisti) che presentano domanda per sostenere gli esami preliminari all’esame di 

Stato ovvero gli esami di idoneità o integrativi è richiesto il versamento, all’atto della richiesta, di un 

contributo. 

In particolare, si rammenta che “il versamento del contributo da parte di candidati esterni nella misura 

richiesta, regolarmente deliberata dal consiglio d’istituto di ogni singola istituzione scolastica, è dovuto 

esclusivamente qualora essi debbano sostenere esami con prove pratiche di laboratorio” con riferimento ai 

costi effettivamente sostenuti per le predette prove di laboratorio. 

Il candidato privatista non ha diritto al rimborso del contributo nel caso non sostenga gli esami per cause non 

dipendenti dall’Istituto e, in particolare, nei seguenti casi: 

- mancata presenza alle prove d’esame preliminari (scritte e/o orali) senza un giustificato motivo 

documentato; 
- rinuncia durante le prove d’esame; 
- mancato superamento dell’esame; 

- non ammissione all’esame di Stato. 

É possibile chiedere il rimborso del contributo versato solo in caso di rinuncia agli esami, a condizione che 

la rinuncia pervenga prima della comunicazione del calendario delle prove e, in particolare: 

a) entro e non oltre il 31 marzo, in caso di esami preliminari all’esame di Stato; 
b) entro e non oltre il 20 agosto, in caso di esami integrativi o di idoneità. 

Nel caso degli esami integrativi o di idoneità cui segua l’iscrizione a scuola, il contributo versato è imputato 

ad ogni effetto alla quota di rimborso obbligatorio di cui all’art.3 e, per l’eccedenza, al contributo volontario 
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di cui all’art.1 relativi all’anno per il quale è richiesta l’iscrizione. 

 
Articolo 8 – Modalità di gestione e di rendicontazione 

Il totale dei contributi versati dalle famiglie a titolo volontario viene inserito nel Programma 

annuale e, ogni anno, a consuntivo, viene rendicontato dettagliatamente ed approvato dal 

Consiglio di Istituto e pubblicato sul sito della scuola. 

 

Articolo 9 – Altre forme di raccolta dei contributi 

Sono consentite altre forme di raccolta di fondi finalizzati a manifestazioni organizzate 

dall’Istituto, al finanziamento di progetti rivolti all’ampliamento dell’offerta formativa, ad iniziative 

specifiche indirizzate ad acquisto di materiale ad uso degli Studenti, uscite didattiche, visite e 

viaggi di istruzione. 

I finanziamenti destinati all’Istituto dovranno essere versati sempre tramite la piattaforma 

PagoInRete, per la registrazione in bilancio, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

Tali finanziamenti saranno comunque oggetto di specifiche comunicazioni “ad hoc” da parte dei 

promotori stessi, con l’indicazione della cifra raccolta e della sua destinazione d’uso. 

 
Articolo 10 – Informativa pagamento del Contributo Scolastico 

• per la classe prima: € 20,00; 

• per la classe seconda: € 50,00; 

• per la classe terza: € 50,00; 

• per la classe quarta: € 50,00; 

• per la classe quinta: € 50,00; 

• candidati esterni esami di maturità € 200,00; 

• candidati esami di idoneità € 100,00; 

• candidati esami integrativi € 50,00. 

*Il Consiglio di Istituto ha deliberato di rinnovare la richiesta ai genitori di un 

Contributo volontario che è utilizzato per far fronte alle spese relative alla manutenzione delle 
infrastrutture digitali, l’acquisto di materiale tecnico/didattico innovativo, oltre per sostenere: 

1) Costi per copertura assicurativa studenti per RC e infortuni; 

2) Acquisto materiali per attività sportiva e per il supporto alla didattica; 

3) Servizi forniti dalle piattaforme (Argo - Microsoft – Google); 

4) Spese per comunicazioni alle famiglie. 

 
Articolo 11 – Informativa Tasse Scolastiche 

- Per le classi quarte: € 6,04 per iscrizione e € 15,13 per frequenza; 

- Per le classi quinte: € 15,13 per frequenza; 

- Per esami di idoneità, integrativi e di maturità: € 12,09; 

- Per ritiro diploma: € 15,13. 

 

 
Articolo 12 – Esenzione Tasse Scolastiche 

L’esenzione è prevista nei seguenti casi: 

- Meriti scolastici, quando si prevede il conseguimento allo scrutinio finale di una media di voti pari o 

superiore agli 8/10 (nel caso in cui la media non venga conseguita, la famiglia dovrà provvedere al 

pagamento). 

- Limiti di reddito Il MIM ha provveduto a pubblicare il limite di reddito da applicare ai casi di 

esenzione tasse scolastiche. 

Per l’esonero totale occorre essere in possesso di un ISEE pari o inferiore a € 20.000,00. 
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- Per appartenenza a speciali categorie di beneficiari: sono dispensati dalle tasse scolastiche gli 

alunni e i candidati che rientrino in una delle seguenti categorie: 

a) orfani di guerra, di caduti per la lotta di liberazione, di civili caduti per fatti di guerra, 

di caduti per causa di servizio o di lavoro; 
b) figli di mutilati o invalidi di guerra o per la lotta di liberazione, di militari dichiarati dispersi, 
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di mutilati o di invalidi civili per fatti di guerra. di mutilati e invalidi per causa di servizio o di 
lavoro; 

c) ciechi civili; 

d) mutilati o invalidi di guerra o per la lotta di liberazione, mutilati od invalidi civili per fatti di 

guerra, mutilati o invalidi per causa di servizio o di lavoro; 

e) studenti stranieri che si iscrivono negli istituti e scuole statali in condizione di reciprocità; 

figli di cittadini italiani residenti all’estero che vengono a svolgere gli studi in Italia. 

Gli Studenti che presumono di aver diritto all’esonero non devono effettuare 

tale pagamento, ma devono inviare richiesta di esonero attraverso precipua modulistica 

all’ indirizzo di posta elettronica dell’Istituto cetf05000q@istruzione.it. 

 

Articolo 13 – Proporzionalità del contributo volontario – studenti interni 

- Per le famiglie che hanno più figli iscritti sono previsti importi ridotti del 20% per figlio. 

- Per studenti disabili in stato di gravità (legge 104 – articolo 3, comma 3) la riduzione sarà pari al 

40%. 

 

Articolo 14 – Modifiche ed esecutività del Regolamento 

Eventuali modifiche e/o integrazioni, da effettuarsi qualora ne fosse necessario in virtù 

dell’emanazione di nuovi riferimenti normativi in materia o in merito a sopraggiunte necessità, 

verranno discusse e deliberate in Consiglio di Istituto in qualsiasi momento. 
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